
Grazie alla vittoria sul Mezzocorona e ai risultati delle dirette concorrenti la compagine gardesana è sempre più in alto

Salò ora vede la vetta e il sogno continua
Ad un punto dalla capolista Centese. Valenti in gol dopo due minuti. Di Quarenghi il raddoppio

Cristian Quarenghi autore di una brillante prova e del secondo gol (foto Reporter)

Carlos Passerini
SALÒ

Il sogno continua. Il Sa-
lò di mister Bonvicini su-
pera per 2-1 il coriaceo
Mezzocorona e, complice
la favorevole combinazio-
ne di risultati delle dirette
avversarie, si proietta al
secondo posto in classifi-
ca, ad un solo punto dai
ferraresi della Centese,
bloccati dal Pergocrema.

Quella di ieri è stata la
quarta vittoria dei salodia-
ni in altrettante sfide con
squadre trentine, dopo Ar-
co, Bolzano e Trento. Un
en plein che ha permesso
ai ragazzi di Bonvicini di
mantenere il passo delle
prime della classe fino a
questo punto, giunti or-
mai al giro di boa di metà
stagione.

Ma quella di ieri non è
stata una partita facile
per i gardesani, che sono
scesi in campo con una
formazione molto diversa
da quella consueta. Per
ovviare all’assenza per
squalifica di Daniele Bon-
vicini, l’allenatore suo
omonimo deve stravolge-
re la squadra, inserendo
Omodei al posto di capi-
tan Salvadori e spostando
Marco Ferrari sulla fascia
destra. A centrocampo Va-
lenti è preferito a Scirè,
mentre in attacco si rive-
de Danesi, tornato in cam-
po dopo un lungo infortu-

nio. Il modulo è quello
dell’anno scorso, un
4-2-3-1 in stile Real che
promette scintille.

Le scintille arrivano dav-
vero, e prima ancora che
gli spettatori prendano po-
sto in tribuna. Il gol che
apre l’incontro giunge in-
fatto già dopo 120 secondi
e porta la firma del centro-
campista Valenti, ex Ro-
dengo. Tutto nasce da
una punizone dalla distan-
za di Quarenghi: la palla
perviene in area a Valenti,
che è lesto a battere Mari-
ni con un bel diagonale sul
secondo palo. Al 21’ il Salò
raddoppia, grazie a una
bella conclusione di Qua-
renghi, ottimamente libe-
rato in area da Franchi.

I due gol tagliano le
gambe ai trentini che rie-
scono però a trovare la
forza per accorciare le di-
stanza già al 33’: dopo un
batti e ribatti al limite del-
l’area bresciana, calcia
Pontalti, Luciani - fortuna
sua - è sulla traiettoria e
devia alle spalle di Hofer.

Nel secondo tempo la
squadra di Gaburro si pro-
pone determinata e si lan-
cia in avanti alla ricerca
del gol del pareggio. In
realtà è però ancora la
squadra di Bonvicini a ren-
dersi pericolosa, grazie a
rapidissimi contropiede
che portano in pochi se-
condi gli attaccanti bian-
cazzurri a tu per tu con

Marini. Al 22’, dopo l’espul-
sione di Girlanda per dop-
pia ammonizione, è pro-
prio il portiere trentino
che si deve superare per
ribattere una gran botta
di Quarenghi, mentre al
27’ tocca al neoacquisto
Zorzetto (dal Rovigo, otti-
ma la sua prova) farsi ipno-
tizzare da Marini in dispe-
rata uscita. Al 43’ una pu-
nizione di Luciani finisce
alta di poco, mentre in
pieno recupero il direttore
di gara nega al Salò un
rigore assolutamente sola-
re per fallo di Berardo sul
neoentrato Lumini.

Prima del triplice fi-
schio finale c’è ancora il
tempo per un palo di Qua-
renghi, sicuramente il mi-
gliore in campo.

Pari il confronto in casa del Trentino ricco di emozioni e di gol con il solito Dossou a dare spettacolo e autore della prima rete. L’autogol di Arici rilancia i trentini e alla fine rimedia Marrazzo

Rodengo,qualcheregalodi troppo

Braghin soddisfatto a metà

«Complimenti ai giocatori»
Salò (4-2-3-1): Hofer, Omodei (16’ st Faita), M. Ferrari,
Valenti, Ferretti, Caini, Quarenghi, Cazzamalli, Bojanic (36’
st Lumini), Danesi (16’ st Zorzetto), Franchi. (Micheletti,
Scirè, Cittadini, Busi). All.: R. Bonvicini.
Mezzocorona (4-4-2): G. Marini, Egger, Segala, Filizola,
Girlanda, Pontalti, Baido, Mestriner (22’ st Berardo), Lucia-
ni, Mariotti (22’ st Trevisan), Turri. (M. Marini, Ciaghi,
Mammolenti, Mele, Formolo). All.: M. Gaburro.
Arbitro: Moi di Tortolì.
Reti: nel pt 2’ Valenti, 21’ Quarenghi, 33’ Luciani.
Note - Spettatori 500 circa. Ammoniti Girlanda, Ferretti,
Cazzamalli, Danesi, Baido, Franchi, Egger. Espulso Girlan-
da per somma di ammonizioni.

TRENTO - Stati d’ani-
mo contrapposti in casa
Rodengo Saiano al ter-
mine del confronto con
una diretta rivale nella
corsa verso la promozio-
ne in C2. C’è chi vede il
bicchiere mezzo pieno,
chi mezzo vuoto e chi,
come l’allenatore dei
franciacortini Maurizio
Braghin, analizza ovvia-
mente sia gli aspetti po-
sitivi, sia quelli negativi.
«Il pareggio è sicura-
mente giusto e positivo
- sentenzia il mister gial-
loblù - però non mi è
piaciuto assolutamente
l’atteggiamento della
squadra nella fase cen-
trale del secondo tem-
po, quella che ci ha vi-
sto passare dall’1-0 al-
l’1-2. La gara è andata
via liscia per tutto il pri-
mo tempo poi, a causa
di un’autorete clamoro-
sa e un errore difensivo
evitabilissimo (chiaro il
riferimento all’avventa-
ta uscita di Desperati in
occasione del secondo
gol trentino, ndr), ci sia-
mo ritrovati sotto. Il
Trentino ha giocato una
grande mezz’ora e ci ha
schiacciati. Però sicura-
mente noi a centrocam-
po non siamo riusciti a
contrastare gli avversa-
ri con giusta lucidità».

Ha visto una reazione
della sua squadra dopo
la pesante sconfitta pati-
ta a Cento? «A conti
fatti devo constatare
che una reazione non
c’è stata, perché in venti
minuti abbiamo rovina-
to tutto quanto di buo-
no fatto prima. Doveva-
mo gestire meglio certe
situazioni ed evitare le
ingenuità».

Che campionato sarà
d’ora in poi per il Roden-

go Saiano? «Il nostro
obiettivi resta quello di
disputare un campiona-
to d’alta classifica an-
che se siamo consci che
non sarà facile. Attual-
mente ci sono alcune
squadre che viaggiano
molto più forte rispetto
a noi e quindi dobbiamo
cercare di ritrovare la
vittoria prima possibile
per non perdere contat-
to dal vertice».

Deluso è l’attaccante
del Rodengo, George
Dossou, che con la sua
rete al 43’ del primo tem-
po aveva illuso i brescia-
ni. «Abbiamo perso due
punti - afferma laconico
il forte centravanti bre-
sciano - perché, per co-

me si era messa la gara,
potevamo tranquilla-
mente portare a casa il
bottino pieno. Con tutto
il rispetto per il Trenti-
no, le reti subite sono
frutto di due errori gros-
solani da parte nostra e,
alla fine, abbiamo ri-
schiato anche di perde-
re, anche dopo aver cen-
trato il pareggio. Erava-
mo giunti a Trento per
vincere e torniamo a ca-
sa con un solo punto».

Più soddisfatto è Car-
mine Marrazzo autore
della bellissima rete del
definitivo pari. «Si trat-
ta di un buon punto con-
quistato su di un campo
molto difficile. Dopo
l’autogol siamo stati bra-
vi a reagire». (d. l.)

SALÒ - Sei punti in
tre giorni. Meglio di così
non poteva proprio an-
dare. E non solo per
ragioni squisitamente
aritmetiche, ma anche
per le modalità con cui
le due vittorie sono arri-
vate. Sia domenica con
il Trentino, sia ieri con
il Mezzocorona, il Salò è
apparso in forma, com-
battivo e grintoso al
punto giusto. Tanto da
riuscire a portare in por-
to due partite delicatis-
sime, mettendo in cam-
po ’’calma e sangue fred-
do’’, come dice una can-
zone di moda adesso.

Ovvia quindi la soddi-
sfazione dei salodiani
nel dopo gara. Trovia-
mo i dirigenti di casa
alle prese con il televi-
deo, alla ricerca dei ri-
sultati delle altre squa-
dre. Al momento della
notizia, scoppia un boa-
to di gioia: Salò secondo
in solitudine, un punto
dietro alla Centese che
ha pareggiato con il Cre-
ma. Giuliano Bertelli,
addetto stampa del
club: «Questi risultati ci
sorridono. I pareggi di
Trentino-Rodengo e
Pergo-Centese ci per-
mettono di conquistare
la seconda posizione in
tutta solitudine. Davan-
ti abbiamo la Centese,
ma il distacco è solo di
un punto». Viene sponta-
nea la domanda sui pro-
grammi ora del Salò:
promozione? «No - pro-
segue Bertelli -, il no-
stro obiettivo resta la
permanenza in serie D,
punto e basta. Poi è
chiaro che più in alto si
arriva e meglio è. Stare
lassù non dispiace a nes-
suno. Il fatto è che non
dobbiamo montarci la

testa. E prendere quello
che viene».

A questo punto arriva
l’allenatore gardesano,
Roberto Bonvicini. È
soddisfatto, e non può
essere altrimenti: «Non
è stata una partita faci-
le, perché le partite faci-
li non esistono. Il Mezzo-
corona è una buonissi-
ma squadra, inoltre i ra-
gazzi erano piuttosto
stanchi per la partita di
domenica con il Trenti-
no. Nel finale potevamo
mettere a segno il terzo
gol, quello della sicurez-
za, ma non ci siamo riu-
sciti e abbiamo dovuto
soffrire un po’. L’impor-
tante era vincere. Inol-
tre ho visto che i risulta-

ti delle altre partite ci
sono favorevoli».

Il futuro? «C’è ancora
tanta strada da fare: la
stagione è lunga e diffici-
le. L’importante è conti-
nuare così fino alla fine.
Voglio complimentarmi
con i miei giocatori, che
stanno dimostrando di
avere mentalità vincen-
te».

Si avvicina ai taccuini
anche il tecnico del Mez-
zocorona, Marco Gabur-
ro: «Sono deluso per il
risultato, credo che la
sconfitta sia eccessiva.
Per quello che si è visto
in campo, penso che il
Mezzocorona meritasse
il pareggio».

Questione di punti di
vista. (c. pass.)

Trentino Calcio 1921: Bertani, Bari, David, Celia,
Volani, Vecchiato, Olivari (7’ st Ottofaro, 42’ st Masé),
Lavrendi, Soave, Nicolini, Furlan (15’ st Zampaglione). A
disposizione: Macchi, Di Biase, Moratti, Tazzioli. Allenato-
re: Maraner.

Rodengo Saiano: Desperati, Carminati, Arici (35’ st
Martinelli), Leoni (26’ st Colombini), Lanfredi, Consoli,
Pasinelli, Sala, Dossou (46’ st Poletti), Marrazzo, Valenti. A
disposizione: Ramera, Gallace, Pezzoni, Quaresmini. Alle-
natore: Braghin.

Arbitro: Manera di Castelfranco Veneto (Zaccone di
Verona e Soliman di Schio).

Reti: 43’pt Dossou (R), 19’st aut. Arici, 23’st Soave (T),
39’st Marrazzo (R).

Note - Giornata fredda. Campo in discrete condizioni.
Spettatori 808 per un incasso lordo di 2.132,12 euro.
Ammoniti Ottofaro (T), Bari (T), Arici (R), Pasinelli (R), Leoni
(R), Marrazzo (R) tutti per gioco scorretto. Recupero 4’ + 5’.
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Mauro Braghin allenatore del Rodengo

Un contrasto tra Ferretti e un giocatore ospite
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Cazzamalli anticipa un avversario del Mezzocorona

Daniele Loss
TRENTO

Finisce 2-2 allo stadio
«Briamasco» di Trento tra
i padroni di casa e il Ro-
dengo Saiano al termine
di un incontro emozionan-
te e ricco di colpi di scena.
Il risultato finale è sicura-
mente giusto, anche se
l’undici di Braghin, passa-
to in vantaggio sul finire
del primo tempo grazie ad
una «perla» di Dossou, nel-
la ripresa si è vestito da
Babbo Natale e con due
regali in anticipo ha con-
sentito ai padroni di casa
di ribaltare il risultato. A
sei minuti dalla fine un bel
gol di Marrazzo ha evitato
quella che sarebbe stata
una vera e propria beffa
per i gialloblù lombardi.

I padroni di casa si
schierano in campo secon-
do l’abituale 4-3-3 con Soa-
ve, Olivari e Nicolini a for-
mare il tridente offensivo.
Gli ospiti si affidano ad un
consolidato 4-4-2 con Dos-
sou, di gran lunga il miglio-
re in campo, supportato
da Valenti e dallo sguscian-
te Marrazzo a sinistra.

La cronaca. Parte me-
glio il Trentino e al 3’ cer-

ca il gol con Olivari la cui
conclusione dai venti me-
tri finisce altissima. Al 6’
anche Celia tenta fortuna
dalla distanza con uguale
risultato rispetto al com-
pagno di squadra. Un mi-
nuto dopo grande occasio-

ne per Furlan che, rubata
palla sulla trequarti, avan-
za sino al limite dell’area,
ma il suo destro rasoterra
sfiora il palo destro.

All’11’ si vede finalmen-
te il Rodengo Saiano con
Marrazzo che fila via in
contropiede sulla sinistra,
entra in area e tenta la
conclusione «a giro», anzi-
ché cercare Dossou a cen-
troarea e la sfera si perde
abbondatemente sul fon-
do. Al 21’ è ancora Marraz-
zo ad avere la palla buona
per portare in vantaggio i
suoi, ma la sua conclusio-
ne al volo, da non più di
sette-otto metri dalla por-
ta trentina, dopo una «tor-
re» di Valenti, è imprecisa
e Bertani può tirare un
sospiro di sollievo.

Al 30’ Desperati è bravo
in uscita a recuperare un
involontario retropassag-
gio aereo di Lanfredi che
rischia la «frittata» per an-
ticipare Soave e, quattro
minuti dopo, Nicolini, tut-
to solo, grazia l’estremo
ospite mancando una faci-
le incornata dal dischetto
del rigore. Al 43’ si scatena

Dossou e per il Trentino
sono guai: lancio da metà
campo, il centravanti bre-
sciano, al limite dell’area,
controlla spalle alla porta,
si gira, salta Vecchiato co-
me un «birillo» e da tredici
metri batte Bertani con

un perfetto rasoterra.
Nella ripresa il Trentino

parte con il piede premu-
to sull’accelleratore grazie
agli innesti di Ottofaro e
Zampaglione al posto ri-
spettivamente di Olivari e
Furlani. La prima occasio-
ne è però per il Rodengo e
porta la firma, tanto per
cambiare, di Dossou che
sfiora un gran gol al volo
su lungo lancio dalle retro-
vie. Bertani è fuori dai pali
e non può far altro che
guardare la sfera sfiorare il
palo alla sua sinistra. Gol
sbagliato, gol subito: corre
il 19’ quando Ottofaro gua-
dagna la linea di fondo
sulla sinistra e crossa lun-
go sul secondo palo. Arici,
tutto solo al limite del-
l’area piccola, nel tentati-
vo di spedire la sfera a
fondo campo, «inventa»
un fantastico colpo di te-
sta che tocca la traversa e
termina alle spalle del-
l’esterefatto Desperati.

Il Rodengo accusa il col-
po, ma prova subito a rior-
dinare le idee. Al 23’ Dos-
sou, defilato sulla destra,
si libera di un avversario e
centra rasoterra con la sfe-
ra che attraversa tutta
l’area piccola senza trova-

re la deviazione di un com-
pagno. Il Trentino ringra-
zia e, sul ribaltamento di
fronte, va in rete per la
seconda volta. Celia riceve
palla sulla destra, alza la
testa e centra per Soave
che anticipa Desperati,
uscito in ritardo, e insacca
nella porta sguarnita.

Il raddoppio ha l’effetto
di una «mazzata» per il
Rodengo che al 33’ rischia
la capitolazione ma, fortu-
natamente, Nicolini non
inquadra lo specchio della
porta dopo un bel fraseg-
gio in velocità con Soave.
Al 39’, però, i bresciani
ottengono il meritato pa-
reggio. Lungo traversone
dalla sinistra, Valenti, a
centroarera, tocca per l’ac-
corrente Marrazzo che, da
posizione defilata sulla de-
stra, fa centro con splendi-
do rasoterra in diagonale
che s’insacca a fil di palo.

Il finale è tutto di marca
locale con gli aquilotti
trentini che vanno vicini al
gol in almeno due occasio-
ni. Al 42’ è fantastico il
salvataggio di Lanfredi
che anticipa Nicolini a un
metro dalla porta e, due
minuti più tardi, Soave cal-
cia debole tra le braccia di
Desperati da non più di
dieci metri.

IL DOPOPARTITA

LA SODDISFAZIONE DELL’ALLENATORE BONVICINISerie D
GIRONE D

15ª GIORNATA

Nuova Albano-Arco 2-0
Bergamo Fiorente-Bolzano  2-3
Reno Centese-Castelfranco 1-0
Pergocrema-Centese 2-2
Fiorenzuola-Chiari 1-3
Boca S. Lazzaro-Crevalcore 4-2
Salo'-Mezzocorona 2-1
Trentino-Rodengo Saiano 2-2
Carpi-Uso Calcio 0-0
CLASSIFICA

P.ti G V N P
Centese 30 15 8 6 1
Salo' 29 15 8 5 2
Trentino 27 15 8 3 4
Pergocrema 26 15 7 5 3
Uso Calcio 25 15 6 7 2
B.S.Lazzaro 25 15 7 4 4
Rodengo S. 24 15 5 9 1
Carpi 22 15 5 7 3
N. Albano 20 15 5 5 5
Bolzano 20 15 5 5 5
Mezzocor. 18 15 4 6 5
Arco 16 15 3 7 5
Crevalcore 15 15 3 6 6
Chiari 15 15 4 3 8
Fiorente 14 15 4 2 9
Fiorenzuola 13 15 4 1 10
Castelfran. 11 15 2 5 8
R. Centese 10 15 2 4 9
/ 1 Promozione / 4 Retrocessioni

PROSSIMO TURNO

Uso Calcio-Bergamo Fiorente; Ar-
co-Boca S. Lazzaro; Centese-Car-
pi; Crevalcore-Fiorenzuola; Trenti-
no-Mezzocorona; Bolzano -Nuo-
va Albano; Rodengo Saiano-Per-
gocrema; Chiari-Reno Centese;
Castelfranco-Salo'.

Marrazzo visibilmente soddisfatto: suo il gol del meritato pareggio

La rete di Dossou del momentaneo vantaggio del Rodengo al termine del primo tempo (foto Calabrò)
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